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Cari ragazzi e famiglie delle P.Paoli, 

il Comitato Genitori, supportato dalla Dirigenza per attivare la 
nostra solidarietà nei confronti dei popoli che fuggono dalla 
guerra in Ucraina, si è finalmente riattivato dopo la pausa Covid 
e abbiamo convocato una riunione. 
Grazie all’idea di una famiglia che ha messo a disposizione il 
camion che per la loro attività va in Polonia al confine con l’U-
craina vuoto, questa si è attivata chiedendo alla Caritas polacca 
di Przemysl, al confine con l’Ucraina, di mandarci una lettera che 
desse ufficialità a loro nella qualità di destinatari del nostro ca-
rico, e permettere così alle nostre famiglie di riempire il camion 
con i prodotti che più servono lì.

Crediamo fermamente che coinvolgere voi ragazzi in prima perso-
na sia di alto valore morale ed educativo. Vi chiediamo di dare il 
vostro contributo non solo portando a scuola la busta con quanto 
avrete voluto donare, ma personalizzando il pacchetto con dise-
gni, frasi (in inglese?), aiutando a riempire gli scatoloni e, alcuni 
di voi, a chiuderli e imballarli per renderli pronti al ritiro da 
parte del driver polacco che li porterà a destinazione.
Se volete, potrete anche fare una busta a parte con un vostro 
dono: un peluche, un gioco, qualcosa che possa regalare un sorriso 
ad altri bambi che hanno lasciato tutto insieme alle loro case.

ISTRUZIONI OPERATIVE:
Giorno della raccolta: MERCOLEDÌ 6 APRILE
Indicazioni di massima su cosa portare:

Le prime: articoli x bambini e neonati (latte in polvere, salviette, 
pannolini, prodotti per la cura, vestiti, caramelle ipercaloriche)

Le seconde: alimenti a lunga conservazione e stoviglie di plastica

Le terze: sacchi a pelo, coperte, trapunte, cuscini, materassi (an-
che ad aria, possibilmente con pompetta per gonfiarli)



Tutte le classi potranno portare anche una busta chiusa con pre-
sidi medici (non scaduti) e igienici. Alleghiamo una lista da cui 
prendere spunto.
La raccolta verrà organizzata con scatoloni suddivisi nei 4 settori 
merceologici, ovvero quelli suddivisi tra i tre anni, più quello per 
i presidi medici e igienici - dentro ai quali si metteranno tutte 
le scatole/buste chiuse. E’ fondamentale che si venga a scuola con 
una busta chiusa con dentro il materiale dello stesso settore mer-
ceologico. Se si vuole portare anche altra merce, si può fare purchè 
venga messa in un’altra busta chiusa, con dentro solo merce di quel 
settore merceologico dei 4 individuati.
Ogni busta, oltre ad essere personalizzarla se si vuole, dovrà ripor-
tare all’esterno un elenco di quanto contenuto, e il relativo settore 
merceologico, in 4 lingue: italiano, inglese, polacco e ucraino. 
Un esempio: sono una ragazza di prima e voglio portare 1 scatola 
di latte in polvere, 1 pantalone taglia 12 mesi e una felpa taglia 
2 anni. Per i vestiti indicheremo le sigle delle taglie in inglese
(Y per Years/Anni e M per Months/Mesi). Sulla busta scriverò:

+ in un’altra busta chiusa 1 peluche e fuori scriverò:

+ in un’altra busta chiusa: 1 pacco di guanti chirurgici sterili e 1 
confezione di aspirina e fuori scriverò:

Qui di seguito la lista delle scritte da riportare fuori dalle buste 
a seconda di ciò che si è donato.



DOVE PORTARE LE BUSTE DONATE e QUANDO:

Il 6 aprile, al momento dell’ingresso a scuola, 
  - le scatole/buste, opportunamente chiuse, contenenti presidi 
    medici/igienici
  - materiali ingombranti
  - pacchi più pesanti
andranno lasciati nella sala mensa al piano terra (dietro la 
portineria) a dei volontari del Comitato Gentiori che li prende-
ranno.

Tutte le altre buste, contenenti merce degli altri settori mer-
ceologici o non ingombranti, nè pesanti, andranno portate in 
classe. Da lì, secondo un calendario di orari predisposto dalla 
scuola, la classe scenderà a mettere nelle opportune scatole quan-
to donato.

La forza di questo progetto è il lavoro di squadra. Ringraziamo Ste-
fania per l’idea e Federika per aver portato avanti l’organizzazione 
insieme a lei. E poi per le traduzioni: Agnese per il polacco, Natasha 
per l’ucraino e Athina per l’inglese; la dirigenza per la collaborazio-
ne e tutte le famiglie che contribuiranno con generosità.
Qui di seguito alleghiamo la lista da cui prendere spunto per la 
scelta di materiali da medicazione e farmaci da banco, non sca-
duti e la lettera ricevuta dalla Caritas polacca di Przemysl.








